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Questo racconto è un’opera di
fantasia. 



I personaggi sono invenzioni dell’autrice
e i luoghi citati servono per dare veridicità alla narrazione.
Qualsiasi analogia con fatti e persone, vive o scomparse, è
casuale.


 




Racconto post-apocalittico pubblicato col
titolo “Le figlie dell’arca” nell’antologia “Symposium”
per GDS edizioni nel 2012. Rivisitato e ora disponibile anche
nell’antologia “Trekkie of Mars 1-Literary Abduction”.
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Lungo la strada ammorbata dalla
cenere, la ragazza si arrestò. Il vento trasportava un odore
pungente, insolito. Non naturale. Del fumo ombroso oscurava
l’orizzonte.

Meno di un
chilometro , pensò togliendosi dalla
strada.

Andò a ripararsi tra gli alberi
scheletrici che la orlavano. Pose a terra lo zaino gonfio e sporco.
Si accucciò pronta a scattare come una bestia che attende il
passaggio della preda. Si levò il cappuccio, il mantello
l’avvolgeva fino a terra. La testa era fasciata da bende chiazzate
di sangue. Occhiali circolari, fermati da una cinghia di cuoio, le
proteggevano la vista.

Le dita callose spostarono la
benda di cotone consunta che le copriva mezzo volto. Labbra
grinzose si aprirono febbrilmente al tocco della borraccia. Solo un
sorso, lento e sofferto. Morse decisa un pezzo della striscia di
carne salata, l’ultima del pacchetto; il sapore era sempre quello
amaro dell’incertezza.

Prese dalla tasca interna del
giubbotto un libro protetto da una plastica trasparente. La
copertina era macchiata. Il volto che raffigurava, talmente
graffiato da rendere impossibile un ipotetico riconoscimento. Le
pagine lungo il dorso sembravano linee curve tracciate da un
ubriaco e gli angoli parevano dei ribelli che la plastica a stento
domava.

«La nuova speranza» sus
[...]
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